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Carissimi studenti, genitori, personale 
scolastico, insegnati e dirigente, Buon 
anno scolastico!
La sfida all’emergenza sanitaria non è 
ancora terminata, ma insieme stiamo fa-
cendo importanti passi avanti per ritor-
nare quanto prima alla  “normalità”.
Quello che sta per iniziare è un nuovo 
anno di scuola, carico non solo di preoc-
cupazioni e timori, come le recenti cro-
nache testimoniano, ma colmo anche di 
gioia, entusiasmo ed aspettative (positi-
ve e motivanti).
Speriamo che il nuovo anno scolastico 
sia caratterizzato da buoni propositi, da 
“allegra curiosità” verso nuove possibi-
lità, conoscenze, impegni, relazioni ed 
amicizie.
Partiamo infatti con una grande ed im-
portante novità: la scuola dell’infanzia 
statale si arricchisce di una nuova se-
zione, istituita grazie agli sforzi dell’Ente 
Locale, dell’Ufficio Scolastico Regionale, 
dell’Ufficio V - Ambito Territoriale di Bo-
logna, e del nostro Istituto Comprensivo 
“De Amicis”, attraverso un lungo e com-
plesso percorso,  attivato in seguito alla 
comunicazione della chiusura definitiva 
della scuola dell’infanzia paritaria par-
rocchiale di Anzola Emilia.
La scuola parrocchiale “G. Vaccari”, at-
tività storica che per tantissimi anni ha 
cresciuto ed educato molti bambini del 
nostro territorio, compreso il Sindaco, 
purtroppo ha terminato il suo percorso 
e la sua chiusura, non dipesa in alcun 
modo dall’amministrazione comunale, è 
stata inevitabile. 
Dispiaciuti per questa decisione molto 
sofferta, questa scuola   lascia comun-
que un grande patrimonio di esperienza 
nella nostra comunità e le tributiamo 
un grande ringraziamento. Per affron-

Scuola: buon anno

tare quindi questa improvvisa criticità 
emersa, nei pochi mesi a disposizione, 
si è svolto un grande lavoro di confronto 
e collaborazione con tutti gli attori com-
petenti: le famiglie, il Consiglio d’Istituto, 
l’Assessore all’Istruzione, l’Ufficio Sco-
lastico - Ambito Territoriale di Bologna, 
il Dirigente Scolastico, tutti uniti nello 
sforzo di fare sintesi e trovare la soluzio-
ne più idonea. 
Possiamo  oggi  affermare, finalmente, 
che la maggioranza delle famiglie dei 
bambini frequentanti la scuola Vaccari 
sarà accolta nella nuova sezione della 

scuola dell’infanzia “T. Bolzani”, nei lo-
cali di una sezione del Nido comunale 
messi a disposizione dell’Ente Locale. 
Non ci resta quindi che augurare buon 
lavoro a tutti: ai bambini ed alle bambi-
ne, ai ragazzi ed alle ragazze, al persona-
le scolastico e non. 
Cogliamo inoltre l’occasione per salutare 
e ringraziare la Dott.ssa Antonella Falco, 
che ci lascia, e dare il benvenuto al nuo-
vo Dirigente Dott. Raffaele Paparcone. 
Di nuovo e di cuore, buon anno scolasti-
co a tutti! Grazie!
Giampiero Veronesi - Carmine Maddaloni 

L’impronta di Don Giulio

Lo scorso 16 luglio ci ha lasciato Don Giulio Matteuzzi, parroco a Santa Ma-
ria in Strada dal 1992. Un impegno forte e attivo quello di Don Giulio, dove 
l’accoglienza è stata il segno, la cifra di una vita spesa al servizio degli altri. 
Empatia, comprensione inclusione, attenzione e ascolto hanno fatto della 
Badia di Santa Maria in Strada un luogo dove sentirsi parte di una grande 
famiglia, dove sentirsi riconosciuti ed accettati.
Per anni missionario in Brasile, a contatto con povertà ed ingiustizie socia-
li, Don Giulio ha portato il valore della solidarietà come elemento fondan-
te nelle relazioni. Ha sostenuto associazioni brasiliane, i meninos de rua, 
le scuoline, mai dimenticando, nella sua grande generosità, chiunque gli 
chiedesse aiuto. Don Giulio aiutava tangibilmente tante persone in Italia e 
all’estero e tante persone aiutavano lui a donare, in un flusso interminabile 
del dare e ricevere. Don Giulio amava profondamente l’arte e trasmetteva 
questo amore per la bellezza, uno sguardo attento sulle cose, la propensio-
ne per l’estetica e la creatività come espressione dell’unicità umana. 
Alla Badia aveva creato un centro culturale dove gli artisti potevano trovare 
un luogo di grande apertura intellettuale e culturale dove potersi confron-
tare, uno spazio dove esporre le proprie opere. 
Don Giulio ha raccolto negli anni tantissime opere di artisti: quadri, litogra-
fie, stampe, sculture, bassorilievi, presepi opere di artisti del nostro territorio 
e di tutto il mondo. Insegnare ad apprezzare l’arte era, per lui, un insegna-
mento importante, di come attraverso i colori e le forme si potesse percepi-
re il mondo e apprezzarne la sua complessità. 
Don Giulio sapeva raccontare la parola di Dio in modo chiaro, legando alcu-
ni aspetti alla vita quotidiana, indagando elementi sociali, facendo paragoni 
e differenze delle diverse società, facendo cogliere aspetti umani comuni. 
Oggi siamo tutti orfani di un esempio di vita unica, insegnamenti che ri-
marranno come un’impronta indelebile di amore per il prossimo, accoglien-
za, fraternità, ascolto reciproco, impegno a difesa della dignità umana, per 
giungere, finalmente, ad una Comunità di destino.
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ANZOLA ALERT: installa whatsapp
Salva il contatto, Invia il messaggio “ISCRIVIMI”	 337 11 63 452
Su Telegram cerca il canale Anzola Alert e unisciti

Prima rata o unica rata 30 settembre 2021.
Seconda rata 30 novembre 2021, l’eventuale rata a conguaglio sarà emessa con scadenza non oltre la prima emissione della tariffa 2022.
Per informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Geovest su appuntamento: Via XXV Aprile 23/D 
Tel. 051/733036 nei seguenti orari: Giovedì dalle 14.30 alle 17.30 e Sabato dalle 8.30 alle 12.30
mail: servizio.utenze@geovest.it - utenze.geovest@pec.aitec.it
Per fissare l’appuntamento telefonare al numero verde 800.276650 (selezionare il tasto 2). 
il lunedì, mercoledì, venerdì 8.45-12.45; martedì, giovedì 8.45-12.45 I 14.00-16.30 o inviare una e-mail a: servizio.utenze@geovest.it.

Scadenze di versamento della tariffa corrispettiva puntuale anno 2021

Apertura Hub vaccinale alle Notti di Cabiria
Alcuni giorni fa è entrato in funzione un nuovo 
hub vaccinale nella nostra struttura polivalente 
“Le notti di Cabiria”, con l’obiettivo di potenzia-
re e accelerare la campagna vaccinale per poter 
raggiungere una copertura della popolazione 
con ciclo completo nel più breve tempo possi-
bile. 
Grazie all’ottima collaborazione tra il Distretto 
Pianura-Ovest e l’Amministrazione Comunale, 
in pochissimi giorni è stata individuata l’area e 
sono state attuate soluzioni condivise, finalizza-
te a garantire vaccinazioni di prossimità per un 
elevato numero di cittadini. 
Si ipotizzano circa 1300 vaccinazioni al giorno: 
per arrivare a questi risultati è indispensabile 
la collaborazione del volontariato del nostro 
territorio e non solo. L’Amministrazione Comu-
nale ringrazia l’Azienda USL, la Pro Loco che ha 
messo a disposizione gli spazi in concessione, i 
Volontari della Protezione Civile di Anzola, tut-
te le Associazioni che stanno collaborando per 
supportare le operazioni di accoglienza ed il 
Direttore del distretto Pianura Ovest, Dott.ssa 
Stefania Dal Rio per la fattiva collaborazione.

La Polizia Locale di Anzola e Sala, si è 
motorizzata dotandosi di due moto 
Honda 750. Il Sindaco Giampiero 
Veronesi ha ringraziato la giunta e i 
consiglieri di maggioranza per avere 
appoggiato questa scelta, che vedrà 
due nuove unità di Polizia Locale moto-
rizzata, di cui uno dei due motoveicoli, 
presente anche sul Presidio associato di 
Sala Bolognese. I due agenti: l’Assisten-

Anzola si mette in moto...

te Andrea Baldazzi (Presidio di Anzola) 
e l’Assistente Scelto Pierluigi Geraci 
(Presidio di Sala) saranno costantemen-
te presenti sui nostri territori, operando 
per una maggiore sicurezza e renden-
do ancora più performante la capacità 
di controllo della nostra Polizia Locale. 
Veronesi ringrazia la Comandante Silvia 
Fiorini, gli agenti e tutti gli operatori di 
Polizia Locale dei due Presidi.
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UrpInforma
Iscrizione all’Albo
dei Presidenti 
e degli Scrutatori 
di seggio elettorale
Entro il 31 ottobre 
può essere presen-
tata la domanda d’i-

scrizione all’Albo dei Presidenti di 
seggio elettorale. 
E’ necessario essere elettori del Co-
mune di Anzola dell’Emilia, non 
avere superato il settantesimo anno 
d’età e aver conseguito un diplo-
ma di scuola superiore. Entro il 30 
novembre, invece, è possibile pre-
sentare le domande d’iscrizione 
all’albo degli scrutatori di seggio 
elettorale. Possono farne richiesta i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali 
del Comune che non siano stati pre-
cedentemente inseriti nell’albo.

Tali iscrizioni sono precluse ai di-
pendenti del Ministero dell’Interno, 
delle Poste Italiane e dei Trasporti, 
agli appartenenti alle Forze armate 
in servizio, ai segretari e dipendenti 
comunali addetti a prestare servizio 
presso gli uffici elettorali, nonché ai 
medici addetti al rilascio della certi-
ficazione per gli elettori fisicamente 
impediti ad espletare la procedura 
di voto. 
Le domande si possono scaricare 
dal sito del comune: 
http://www.comune.anzoladellemi-
lia.bo.it/ e devono essere presentate 
all’indirizzo PEC del comune comu-
ne.anzoladellemilia@cert.provincia.
bo.it o presso l’URP previo appun-
tamento.
Le iscrizioni agli Albi vengono aper-
te ogni anno, ma ogni iscrizione è 

permanente e resta valida fino a 
quando l’interessato non presenti 
una formale rinuncia o venga meno 
uno dei requisiti previsti dalla Legge.

Dismissione dell’identità digitale 
FedERa a favore dell’identità 
digitale SPID LepidaID ed utilizzo 
dell’APP LepidaID
A partire dal 30.09.2021, la società 
Lepida interromperà la validità 
delle credenziali FedERa ed FSE 
(Fascicolo Sanitario Elettronico), 
pertanto tutti i servizi digitali della 
Pubblica Amministrazione dovran-
no essere fruibili esclusivamente 
tramite il Sistema Pubblico di Iden-
tità Digitale SPID, la Carta d’Identità 
Elettronica (CIE) e la Carta Nazionale 
dei Servizi (CNS). Inoltre il sistema 
di accesso ai servizi attraverso Le-
pidaID SPID cambia diventando 
più semplice e più veloce grazie 
alla APP LepidaID, utilizzando il 
QR Code sbloccato con impronta 
digitale o riconoscimento facciale 
dal cellulare o il PIN/OTP generati è 
possibile accedere ai servizi senza 
dover digitare nient’altro.

ATTENZIONE - Dall’1 settembre 
2021 l’utilizzo degli SMS per l’in-
vio del codice (OTP - one time pas-
sword) sarà limitato a 4 accessi a 
quadrimestre, sono senza limiti gli 
accessi con la APP. Per avere mag-
giori informazioni sull’identificazio-
ne SPID consultare il sito alla pagina: 

Corsi d’Italiano 
gratuiti per 
cittadini stranieri

Il Distretto di Pianura Ovest, in 
collaborazione con il Centro per 
l’Istruzione degli Adulti CPIA 
Metropolitano di Bologna, pro-
muove corsi gratuiti di italiano 
rivolti a cittadini extracomunitari 
regolari, residenti/domiciliati nei 
comuni dell’Unione di Terre d’Ac-
qua: Anzola dell’Emilia, Calderara 
di Reno, Crevalcore, Sala Bolo-
gnese, Sant’Agata Bolognese, San 
Giovanni in Persiceto.
Dal mese di settembre, nei gior-
ni di lunedì, martedì e giovedì 
dalle ore 8.30 alle ore 13.00 , gli 
interessati potranno richiedere 
allo Sportello Sociale 
Tel. 0516502167 un appunta-
mento per iscriversi al corso.

https://www.comune.anzoladelle-
milia.bo.it/guida-ai-servizi/diritti-e-
lettorato-e-cittadinanza/spid-ac-
cedere-ai-servizi-line o contattare 
l’Urp del Comune allo 051/6502111, 
mail: urp@comune.anzoladellemi-
lia.bo.it

CENSIMENTO PERMANENTE 
POPOLAZIONE E ABITAZIONI
A ottobre prende il via la nuova edi-
zione del Censimento permanente 
della popolazione e delle abitazioni, 
che dal 2018 è diventato annuale 
e non più decennale. Nell’edizione 
2021 verrà interessato anche il Co-
mune di Anzola dell’Emilia.
Come partecipare al Censimento
Ogni anno le famiglie coinvolte nel 
Censimento, partecipano a una del-
le due rilevazioni campionarie:
n una che prevede la compilazione 
autonoma del questionario online 
sul sito Istat (rilevazione da Lista): 
vi partecipano solo le “famiglie 
campione” che ricevono una lettera 
nominativa con le informazioni sul 
Censimento e con le proprie cre-
denziali di accesso;
n un’altra che prevede invece la 
compilazione del questionario onli-
ne tramite un rilevatore incaricato 
dal Comune (rilevazione Areale): vi 
partecipano le famiglie che risie-
dono nei “territori campione”, che 
saranno avvisate tramite locandina 
e lettera non nominativa del Censi-
mento.

Un impegno importante quello del 
Comitato degli Ortolani capitanati 
dal Presidente Blasotta, una visione 
sociale nel coltivare un Orto i cui 
prodotti saranno devoluti allo spor-
tello alimentare del nostro Comune 
per tutte le famiglie in difficoltà.

Un Orto sociale 
verso il futuro

Cittadinanza Onoraria al milite ignoto

UNA IMMAGINE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 LUGLIO DOVE NELL’AMBITO UNA IMMAGINE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 LUGLIO DOVE NELL’AMBITO 
DELLA SEDUTA È STATA SCOPERTA UNA PERGAMENA COMMEMORATIVA DELLA SEDUTA È STATA SCOPERTA UNA PERGAMENA COMMEMORATIVA 
DI CITTADINANZA ONORARIA AL MILITE IGNOTO PER ONORARNE LA MEMORIADI CITTADINANZA ONORARIA AL MILITE IGNOTO PER ONORARNE LA MEMORIA

Si ricorda che partecipare al Cen-
simento è un obbligo di legge e la 
violazione dell’obbligo di risposta 
prevede una sanzione.
La famiglia può:
n contattare Numero Verde Istat 800 
188 802, attivo dal 1 ottobre al 23 di-
cembre tutti i giorni, compresi saba-
to e domenica, dalle ore 9 alle ore 21
n contattare il Centro Comunale di 
rilevazione istituito presso il Munici-
pio 0516502111 
L’assistenza alla compilazione del 
questionario è completamente gra-
tuita.
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Mirco Zanantoni. Good Truck il senso della cooperazione 
Un cambiamento importante nel 
mondo della logistica e dei trasporti 
cooperativi, la Cooperativa trasporti 
alimentari (CTA) e la Cooperativa tra-
sporto latte (CTL) si sono fuse in GOOD 
TRUCK, un gigante da sessanta milioni 
di euro di fatturato. Abbiamo incontra-
to il Presidente Mirco Zanantoni. 

Come nasce questo accordo
e quali cambiamenti ha portato
nelle nostre realtà territoriali? 
“Questo è un progetto che nasce da lon-
tano, già da tantissimi anni si parlava di 
fare questa operazione, ma non c’erano 
le condizioni. Nel frattempo, si è creata la 
società di logistica Unilog dove sia CTA 
che CTL partecipavano lavorando assie-
me in alcuni ambiti. Quest’anno siamo 
giunti alla fusione delle due storiche coo-
perative. Per noi è stato un grande sforzo, 
perchè è una fusione realizzata durante 
la pandemia. Come cooperative abbia-
mo contattato i soci per fare le assemblee 
on line, perfino i nostri camionisti si sono 
impegnati in un modo completamente 
nuovo. Abbiamo avuto risposte positive 
da tutti i soci, con grande partecipazio-
ne e interazione. La difficoltà più grande 
è derivata dalla differente base sociale, 
CTA sono soci artigiani e CTL sono soci 
dipendenti, due realtà completamente 
diverse. 
Si è creato uno statuto nuovo che preve-
de oneri e onori per i soci artigiani e per i 
soci lavoratori. 
Con questa operazione Good Truck oggi 
ha il controllo della società Unilog Group 

S.p.A. e arriverà a breve a detenere il 
100% delle quote.
Vogliamo ampliare i magazzini edifi-
cando ulteriori capannoni refrigerati e 
conseguentemente aumentando l’occu-
pazione sul territorio.
A livello italiano siamo la più grande co-
operativa specializzata nei trasporti a 
temperatura controllata e la stessa Uni-
log come società di logistica è tra le prime 
cinque a livello nazionale, stiamo portan-
do avanti un progetto per essere tra i più 
grandi dietro i colossi. Tra le multinazio-
nali riusciamo ad emergere anche noi.”

Come è cambiata 
la cooperazione? 
“L’integrazione, le pari opportunità e il ri-
spetto per il prossimo sono la base della 
cooperazione. In CTA e CTL si è sempre 
cercato di fare “le cose assieme” e c’è un 

senso di appartenenza molto sentito. A 
molti questo sembra una banalità ma in 
Goog Truck abbiamo a cuore che i soci, 
artigiani o dipendenti che siano, percepi-
scano questo valore.
Mio padre è stato uno dei soci fondatori, 
io sono nato in cooperativa e reputo mol-
to importanti questi valori. 
Con questa fusione abbiamo inoltre 
voluto dare un segno di cambiamento, 
come una ripartenza creando un nuovo 
nome e un nuovo marchio. 
Siamo oltre 500 persone distribuiti tra 
Anzola Dell’Emilia, Cesena, Pordenone e 
Verona quindi riuscire a fare gruppo ri-
chiede impegno. I risultati però si vedono 
perché Good Truck oggi conta una flotta 
di 360 automezzi e un fatturato di quasi 
58 milioni.”

www.good-truck.it

Olistè e Outlet di vino

Due inaugurazioni avvenute prima della pandemia, due belle immagini che raccon-
tano della voglia di investire nel nostro paese mettendosi in gioco, aprendo attività. 
“Olistè”, il nuovo laboratorio di naturopatia, in Piazza Giovanni XXIII n. 10. Un eser-
cizio che promuove il benessere con prodotti fitoterapici ed erboristici di altissima 
qualità, il Sindaco Veronesi ha augurato i migliori successi. Un altro traguardo, una 
nuova attività espressione di eccellenza del nostro territorio, la nuova enoteca “Out-
let di vino”, di Giada Cesari e Danilo Vecchi, in via delle Querce 1/B. Il Sindaco ha 
augurato un in bocca al lupo a Giada e Danilo, per un futuro pieno di soddisfazioni.

OLISTÈOLISTÈ OUTLET DI VINOOUTLET DI VINO

Parte un piano ambizioso di riqua-
lificazione ed efficientamento ener-
getico degli edifici pubblici e della 
pubblica illuminazione del Comune 
di Anzola Dell’Emilia. E’ stato firmato 
un contratto che avrà come obbiet-
tivo quello di abbattere fortemente i 
consumi energetici con una riduzione 
delle emissioni atmosferiche, un forte 
risparmio energetico e un conteni-
mento dei consumi. Il progetto è por-

Rekeep un futuro più sostenibile
tato avanti dal Gruppo Rekeep, grup-
po italiano a capo del settore della 
gestione integrata delle strutture. 
Basato sulla formula del paternariato 
pubblico - privato, il contratto pre-
vede interventi di riqualificazione 
ed efficientamento energetico per 
un valore di circa 1,6 milioni di euro, 
prevede inoltre la gestione e manu-
tenzione degli impianti degli edifici 
Comunali e della illuminazione pub-

blica per i prossimi 15 anni. Gli inter-
venti di riqualificazione ed efficien-
tamento energetico, interesseranno 
edifici comunali in gran parte istituti 
scolastici e gli impianti di illuminazio-
ne pubblica, per i quali è prevista la 
sostituzione di oltre 3100 punti luce 
presenti sul territorio Comunale con 
corpi illuminanti a led ad alta efficien-
za, questi saranno i primi lavori ad es-
sere realizzati. 

Per segnalare guasti sull’illuminazione 
pubblica telefonare al numero di pron-
to intervento di ReKeep: 800069783
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Gli schiaffi al volontariato
E’ con grande rincrescimento che dobbiamo ancora affrontare la vicenda di Anzola Solidale, l’Associazione di volon-
tariato che recupera generi alimentari invenduti presso centri commerciali per distribuirli, il sabato mattina in piazza 
Berlinguer, come forma di aiuto alle famiglie che sono in condizione di necessità. Questa storia inizia alla fine del 2018 
(ne fu data compiuta informazione in un volantino). All’epoca Anzola Solidale gestiva lo “sportello d’aiuto” in conven-
zione con l’Amministrazione che offriva la disponibilità di un locale in Piazza Berlinguer e di una vecchia fiat punto 
(per il trasporto dei generi alimentari) in cambio della rigida regolamentazione nella distribuzione del “pacco spesa”. 
Le condizioni imposte si rivelarono talmente onerose (per le modalità gestionali pretese e per i costi di manutenzione 
straordinaria dell’auto imposti all’Associazione) che il Presidente Guidi si vide costretto a recedere dalla convenzione 
per continuare l’attività autonomamente, visti vani tutti i tentativi di trovare con l’Amministrazione una soluzione ai 
problemi denunciati. Da quel momento l’Amministrazione comunale, dopo aver fatto una analoga convenzione con 
altra Associazione (Ambientiamoci), assunse nei confronti di Anzola Solidale un atteggiamento apparentemente vol-
to ad ostacolarne l’attività. In particolare ricordiamo come Anzola Solidale si ritrovò esclusa dal recupero dei beni of-
ferti dalla Coop locale, oggi devoluti esclusivamente ad “Ambientiamoci”. Ricordiamo anche ripetute ispezioni dei vi-
gili urbani presso il locale di distribuzione in Piazza Berlinguer senza che sia mai stato redatto un verbale; la revoca del 
permesso di accesso con l’auto in Piazza Berlinguer per il carico/scarico della merce; la contestazione sulla legittimità 
dei frigoriferi utilizzati; l’ostruzionismo in sede di Consulta del Volontariato sui progetti presentati da Anzola Solidale 
volti a trovare contributi e supporto … Da ultimo - ed è cosa di questi giorni - la pretesa di vietare la distribuzione di 
generi alimentari nei locali concessi all’Associazione prevedendone un utilizzo esclusivamente di tipo amministrativo 
(ovviamente il divieto non vale per il locale dove “Ambientiamoci” gestisce il proprio ed analogo “sportello d’aiuto”).
Dai fatti emerge come la vicenda di Anzola Solidale sia emblematica di una interpretazione del ruolo del volontariato 
(sperando che non sia voluta) che pare concepito come bacino di risorse gratuite per perseguire i propri obiettivi a 
volte giusti e condivisibili, altre volte verosimilmente propagandistici. In questa logica si comprende lo scopo dell’al-
bo della cittadinanza attiva, oppure il perché in sede di Consulta del Volontariato gli unici progetti approvati negli 
ultimi tre/quattro anni siano stati esclusivamente quelli proposti dall’Assessore con l’inesorabile bocciatura di tutti 
gli altri. Questo rende l’immagine di una Amministrazione accentratrice e fagocitante delle attività di volontariato 
sociale, pronta ad ostacolare quelle “attività parallele” che le Associazioni vogliono legittimamente attuare senza la 
sua benedizione (è il caso di Anzola Solidale). Non si discute della facoltà della Giunta di contrarre convenzioni con le 
Associazioni o di favorire determinati progetti sociali piuttosto che altri, bensì del diritto di ogni Associazione a poter 
svolgere la propria attività statutaria senza subire discriminazioni inaccettabili: perché in Piazza Berlinguer al civico 3 
l’Associazione Ambientiamoci può distribuire generi alimentari mentre la stessa attività viene vietata al civico 1 dove 
ha la sede Anzola Solidale? Qui si discute del diritto di ogni Associazione che svolge un fine socialmente meritevole 
di poter accedere alle strutture comunali come prevede la legge regionale; diritto che ad Anzola pare riconosciuto a 
piacimento. Noi pensiamo che il volontariato debba aiutare prima di tutto le persone che vi operano a sviluppare le 
proprie aspirazioni ed attitudini in un contesto appagante, partecipativo ed inclusivo (pensiamo alla nostra Corale 
oppure al Centro Culturale); meglio ancora se nobilitato da una finalità sociale a vantaggio delle fasce fragili della 
nostra comunità (come Cà Rossa oppure Didì ad Astra). Noi rivendichiamo per l’associazionismo anzolese un ruolo 
diverso e soprattutto libero da quelle indebite influenze negate a parole ma ravvisabili nei fatti, che sono responsabili 
del fallimento delle politiche per il volontariato; forse non è un caso se alcune Associazioni stanno volgendo altrove il 
loro sguardo. E’ un tema sul quale ci sarebbe molto da approfondire e non bastano queste poche righe. Esprimendo 
al Presidente di Anzola Solidale la nostra vicinanza ci auguriamo che l’atteggiamento dell’Amministrazione cambi ra-
dicalmente. Anzola Solidale, come ogni Associazione, è una risorsa importante da sostenere ed aiutare, e non possia-
mo accettare di vederla chiudere. E’ forse invisa a qualcuno? Noi vogliamo vedere Anzola Solidale ancora impegnata 
in progetti di distribuzione di generi alimentari nella nostra comunità come quello denominato “Insieme torneremo 
a rivedere le stelle” (fortemente sostenuto dal compianto Don Giulio) e proposto in collaborazione con altri Enti ed 
Associazioni locali tra cui la nostra Parrocchia e quella della “Badia”. Se tempo fa fummo accusati di dare schiaffi al 
volontariato, ecco, oggi un paio di schiaffi di sveglia (ovviamente metaforici) a qualcuno bisognerebbe darli.
l
Paolo Balboni 

La rete del metano. 
Perché è giusto vendere
Il processo di “metanizzazione” delle famiglie italiane inizia negli anni sessanta. Nel primo perio-
do di diffusione del gas naturale in Italia e fino almeno ai primissimi anni settanta, il servizio di 
distribuzione del gas viene svolto in prevalenza da entità locali: dal comune, dalla azienda muni-
cipalizzata o da una impresa privata locale. Sono tempi pionieristici e le Amministrazioni Comu-
nali gestiscono in prima persona la costruzione delle reti e delle cabine di decompressione per la 
distribuzione alle singole utenze. 
L’intraprendenza delle amministrazioni locali è fondamentale per incrementare la rete e il servizio. 
Ad Anzola nel 1975 le famiglie allacciate al metano sono già 1651. Ma dopo quattro anni, grazie 
ad un investimento di oltre 188 milioni delle vecchie lire, nel 1979 si toccano le 2018 utenze, con 
un aumento superiore al 22%. Durante gli anni 80 continua l’espansione del servizio nel territorio 
Anzolese mentre una serie di provvedimenti governativi, fino alla legge 142/90, determina una ra-
dicale ristrutturazione delle forme di amministrazione del servizio gas con la rapida scomparsa di 
alcune tipologie di gestori, le aziende municipali e i consorzi intercomunali, a favore delle aziende 
speciali, delle aziende speciali consortili e delle S.p.A. a capitale pubblico locale. 
In ottemperanza ai nuovi regolamenti il Comune di Anzola dà in concessione ad una azienda ester-
na la vendita del gas metano e la gestione della rete, mantenendo però la proprietà di quest’ulti-
ma per un controllo diretto sugli ampliamenti e monitorare lo stato di efficienza. 
Nel 1998 arriva la svolta della liberalizzazione del mercato del gas. Si aprono nuovi orizzonti. Nel 
2000 l’Amministrazione commissiona una “Analisi dello stato di fatto e opzioni strategiche” circa 
la gestione del servizio gas. Le conclusioni indicano opportuno che la titolarità dei beni (reti e 
infrastrutture) rimanga direttamente in capo al Comune di Anzola, mentre per quanto concerne la 
vendita del gas il responso è: “…il mercato è orientato verso una concentrazione societaria e a proces-
si aggregativi che condurranno gradualmente ad un mercato più competitivo e quindi caratterizzato 
da prezzi e margini di profitto decrescenti…”. 
Si procede quindi alla concessione in gestione della vendita del gas e della rete di distribuzione 
continuando a mantenerne la proprietà, mentre nuove regole determinano un quadro normativo 
della gestione delle reti gas assai diverso. 
Per questo nel 2018, in vista del nuovo bando per la concessione del servizio gas, l’Amministra-
zione Comunale ha incaricato un professionista per il controllo e il monitoraggio del contratto 
di servizio in essere e l’analisi circa la convenienza o meno di mantenere la proprietà della rete 
di distribuzione del gas. Lo studio prodotto evidenzia che, per l’effetto dei nuovi criteri di calcolo 
introdotti e dell’anzianità della rete, nel giro di due decenni si produrrebbe l’azzeramento del suo 
valore e che, quindi, è economicamente conveniente e strategicamente opportuno procedere con 
la vendita delle reti gas in occasione della prossima gara per l’affidamento del servizio.
La vendita della rete del metano, che genererà un “tesoretto” a servizio dei cittadini, avverrà attra-
verso un bando che la stazione appaltante (il Comune di Bologna) sta predisponendo per tutti i 
comuni della Città Metropolitana di Bologna, quelli che compongono i comparti ATEM BO1 e BO2.
La scelta di vendere la rete gas ha quindi una ragione economica - valorizzare al massimo il pa-
trimonio di Anzola - e una strategica: disporre di risorse da investire in nuove infrastrutture e ser-
vizi, materiali e immateriali, - come fu a suo tempo con la costruzione della rete gas - necessarie 
a garantire al territorio anzolese competitività e attrattività per le imprese e qualità della vita ai 
cittadini. 
La gestione della “cosa pubblica” deve, infatti, essere frutto di attente valutazioni tecniche ed eco-
nomiche, ma anche della volontà di orientare e guidare i processi e le trasformazioni nell’interesse 
dei cittadini.

l
Gruppo consiliare ABC

Mi racconto, ti ascolto

Vizio e vizi capitali
Ogni volta che provo a penetrare il senso profondo di una parola che è carica di aspetti etici, morali e pratici mi si apre un mondo! Quella parola esplode in altre mille paro-
le, sinonimi e rimandi, e infinite storie fantastiche mi si accavallano nella mente, che così stimolata diventa libera di esprimersi. Aspetti giuridici, religiosi, sociali, quotidiani 
e, non in ultimo, professionali, si aprono davanti alla parola vizio. Per me “vizio” è la capacità di lasciare libera ogni cellula del proprio corpo in modo da permettergli di 
compiere una certa azione che mette a rischio il suo equilibrio fisico e mentale, ma nella consapevolezza che questo gli darà piacere! Le origini di questo atteggiamento 
hanno aspetti consci e inconsci. m Quelli consci sono il risultato di tutto ciò che siamo stati fino a quel momento: è la somma di quello che ci è accaduto in base alle nostre 
decisioni e a causa dell’influenza degli altri. Gli aspetti inconsci hanno la sostanza del karma, dell’istinto che viene dalle profondità di noi stessi, della sesta via sensoriale. 
Forse la ricerca del vizio è causato dal percorso che ogni essere umano deve seguire nel tentativo di poter entrare nel profondo della realtà, di arrivare al punto di contatto 
fra corpo e mente, anima e spirito. Di arrivare a superare il semplice “qui ed ora”. Forse il piacere del vizio è legato alla ricerca di un momento di pace o di benessere. Ma si 
impara presto che si tratta di una pace ingannevole, che trafigge e scombussola lo scorrere del tempo, come a volerlo raggirare, ma occorre sapere che molto spesso si 
finisce con l’essere raggirati. Eppure, anche se può sembrare strano, il vizio danza con la virtù! Maza della Redazione de l’urlo

Anzola e il 2 agosto

Anche Anzola non dimentica la 
ricorrenza del 2 Agosto 1980. Per 
l’Amministrazione Comunale era 
presente la Vice Sindaco Giulia 
Marchesini assieme ad altri am-
ministratori, politici, a tantissimi 
cittadini, associazioni, sindacati, 
associazioni di volontariato per 
commemorare le 85 vittime di 
una delle stragi più efferate della 
nostra storia democratica.

“Mi racconto, ti ascolto”, è stata una bella 
esperienza che, insieme a Tiziana e Luigi, 
abbiamo condiviso, nel mese di maggio, 
sul territorio di Anzola, San Giacomo e Ca-
stelletto. L’ idea era di invitare le persone 
a parlarsi, a raccontarsi on-line, il martedì 
pomeriggio, in un periodo storico in cui il 
covid19 impediva l’incontro ed il confron-
to diretto. La proposta è piaciuta e tante 
persone hanno risposto positivamente. 
Abbiamo scelto, per semplicità e per 
consentire una maggior partecipazione, 
google duo come video chat ed abbia-

mo costituito gruppi di quattro persone 
per agevolare il dialogo. E’ stata   fissata 
in quindici minuti la durata di ogni in-
tervento (durata che, poi, si è dilatata in 
corso d’opera) in modo da non appesan-
tire troppo l’incontro e abbiamo deciso di 
escludere il covid19 come tema di con-
versazione perché, in quel momento, se 
ne stava parlando abbondantemente. Gli 
argomenti sui quali ci siamo confrontati 
sono stati vari: gli animali da compagnia, 
la gestione di un orto, il viaggio, la foto-
grafia, la lettura, gli abiti, i film, il gioco, 

l’attualità, la cucina, l’atti-
vità fisica, la lettura, i nipo-
ti.… Ci hanno colpito la na-
turalezza e la spontaneità 
nello scambio, la voglia di condivisione, il 
piacere nell’aprirsi e nel conoscere nuove 
persone, la necessità di raccontarsi ma 
anche la disponibilità all’ascolto. Dicia-
mo che si è creata una “fitta” rete di rela-
zioni alcune delle quali sappiamo essere 
proseguite nel tempo. Ci e’ stato chiesto 
dai partecipanti di replicare l’esperienza 
in autunno perché l’appuntamento set-

timanale li faceva sentire 
meno soli, offriva spunti e 
riflessioni, regalava tenere 
emozioni e permetteva di 

“comunicare agli altri” e “ricevere dagli 
altri”. Accogliamo l’invito con la speran-
za di vederci e parlarci di persona, e non 
attraverso uno schermo che, oggettiva-
mente, per quanto utile, pone   limiti e 
distanza. Grazie a tutti per aver parteci-
pato e dei bei momenti trascorsi insieme. 
Sonia, Centro Famiglie; Tiziana, A.V.S.G;
Luigi, Amarcord.
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Cultura

Il 6 settembre i nidi d’infanzia Gianni 
Rodari e Tilde Bolzani riaprono le por-
te alle famiglie. Quest’anno sono an-
date in pensione le colleghe “storiche” 
Fiorenza Monti ed Alessandra Magini 
e quindi viene passata la gestione 
dell’ultima sezione comunale alla Co-
operativa Cadiai che dal 2005 è l’ente 
gestore dei nidi d’infanzia presente 
nel nostro territorio. Una partenza 
“nuova” con una staffetta virtuosa 
che raccontiamo con le parole di due 
educatrici.

Il mio ultimo giorno al nido Bolzani 
l’ho vissuto come se non fosse l’ul-
timo. Chi ama questo lavoro lo vive 
intensamente ed ogni giorno è una 
sorpresa. Nella mia valigia oltre agli 
effetti personali ho riposto con cura 
gli affetti. 
Non manca niente: porterò con me 
tanti ricordi e momenti ricchi di 
emozioni. Quante cose mi hanno in-
segnato i bambini insieme alle loro 
famiglie! Non mi sento triste, ma se-
rena ed appagata. Tutto ciò che ho 
vissuto mi terrà sempre compagnia 
facendomi crescere ancora. Una 
data non chiude un lungo percorso 
lavorativo, tutto rimane se ne tiene 
vivo il ricordo. Grazie a tutte le mie 
compagne/i di lavoro e a tutti colo-

ro che mi hanno accompagnato in 
questa bella e variopinta passeggia-
ta dal 7 gennaio 1996 al 31 luglio 
2021.
(educatrice Alessandra Magini)

Quest’anno il nido Bolzani vivrà una 
parteza diversa rispetto agli anni 
passati, perchè a luglio abbiamo sa-
lutato le nostre colleghe comunali 
che hanno terminato il loro percor-
so lavorativo. Insieme a loro siamo 
cresciute professionalmente. Ci sia-
mo state vicine nei momenti di dif-
ficoltà e abbiamo condiviso tappe 
importanti, modificando ili nostro 
modo di vedere e vivere i bambini 
al nido. La bellezza di questo lavoro 
sta proprio nel “tempo” di affinare 
questa capacità, sapersi mettere in 
ascolto, aprire lo sguardo, osservare 
e farsi catturare da ciò che i bam-
bini portano. Insieme alle nostre 
colleghe abbiamo iniziato e penso 
sia stato bello anche per loro. A noi 
che rimaniamo non resta che rin-
graziarle per tutto ciò che abbiamo 
imparato. Con orgoglio riceviamo 
il testimone della loro esperienza, 
affinché noi possiamo continuare a 
lavorare al meglio per il bambini e le 
loro famiglie. 
(educatrice Rosa Palasciano)

Staffetta  
al nido

La settimana dello sport
ad Anzola e a San Giacomo

Dal 15 al 26 settembre ha avuto 
luogo e si svolgerà fino al 26 set-
tembre presso il Centro sportivo 
di via Lunga, la Sala consigliare 
del Municipio e nel Parco di San 
Giacomo del Martignone la “Set-
timana dello sport e del benesse-
re” promossa dall’Amministrazio-
ne Comunale e organizzata dalla 
Polisportiva Anzolese in collabora-
zione con le Associazioni Sportive 
ad essa affiliate, la D&M ARTElier, la 
Pro Loco di Anzola, A.V.S.G. Asso-
ciazione Volontari di San Giacomo, 
l’Associazione We4family e Didi ad 
Astra, il Bologna Club “Mauro Laffi “ 
di Anzola e la Protezione Civile. 
Una settimana dedicata allo sport 
e non solo; il programma è ricco 
anche di eventi spettacolari, caba-
ret, conferenze, musica.
Il 25 settembre si svolgerà la Parti-
ta di calcio della Nazionale Tatuati.
L’Amministrazione Comunale inau-
gurerà i nuovi campi sportivi a San 
Giacomo del Martignone e ad An-
zola.
L’obiettivo principale dell’inizia-
tiva ancora in corso è la promo-
zione dello sport per una ripar-
tenza corretta dell’attività fisica. 

Per leggere il programma dettaglia-
to della manifestazione consulta il 
sito del Comune di Anzola.

Bambini

Ingranaggi musicali. Giovani, musica e Start up si incontrano
Dopo il lockdown riparte l’economia e con essa tutte le iniziative di supporto ai giovani per la scelta scola-
stica e professionale. Nell’ambito della Festa di Anzola, sabato 2 ottobre dalle ore 20, il giardino della Scuola 
Parrocchiale “Vaccari” in Via Goldoni apre le porte ai giovani e attraverso la loro musica diventa un punto 
di informazione e orientamento per le scelte professionali. Il palco accoglierà i Gruppi musicali del Centro 
Culturale Anzolese e Ingranaggi Musicali, un evento promosso dalla Regione Emilia Romagna e dall’Unione 
di Terre d’Acqua in collaborazione con l’Associazione Bangherang. Accanto alla musica delle giovani band 
saranno presenti Start up con la loro esperienza, pronti a condividere con i giovani anzolesi e non solo, 
la loro storia di imprenditoria giovanile. Ma cosa sono le Start up? Sono società che si distinguono per la 
produzione, lo sviluppo e la commercializzazione di servizi o prodotti innovativi ad alto tasso di tecnologia.



6

Il prete che invece dei ricchi voleva aiutare i poveri 

Augusto Monteventi. Il ricordo di Anzola
Il 22 luglio scorso l’Amministrazione Comunale e l’A.N.P.I. di Anzola hanno reso omaggio in Biblioteca al Partigiano an-
zolese Augusto Monteventi il giorno in cui avrebbe compiuto cento anni. 
Per l’occasione è stato proiettato il cortometraggio “Figli della Memoria” a lui dedicato in cui la figlia, Angela, racconta 
il suo rapporto con il padre. 
Augusto Monteventi, detto «Toro» nacque il 22 luglio 1921 ad Anzola dell’Emilia. 
Prestò servizio militare nei bersaglieri nelle campagne di Russia e Jugoslavia dal 6 gennaio 1941 all’8 settembre 1943. 
Fu tra gli organizzatori di un gruppo armato autonomo chiamato “Mario Mazzoni”, che confluì nella 63a brigata Bolero 
Garibaldi. Riconosciuto Partigiano con il grado di tenente, Augusto Monteventi è stato per molti anni il segretario della 
Sezione A.N.P.I. di Anzola.

Cultura

Giovanni Garzoni, sacerdote ed 
esperto in diritto amministrativo, 
era anche uno degli amministrato-
ri dell’Opera Pia dei Poveri Vergo-
gnosi. Ad Anzola, era l’ultimo pro-
prietario di un vastissimo latifondo 
che spaziava dalla via Emilia a via 
Roccanovella (odierna via P.Turrini) 
con al centro Palazzo dell’Opera - re-
centemente abbattuto e ricostruito 
in via Casetti. Essendo l’ultimo della 
sua Casata, l’8 maggio 1734 si recò 
dal notaio per redigere un testa-
mento in cui lasciava i beni materiali 
(case, terreni, ndr) all’Opera Pia dei 
PP.VV.... con l’obbligo di usare i pro-
venti per fare beneficenze non solo 
ai poveri vergognosi previsti dagli 
Statuti dell’opera, ma anche ai poveri 
bisognosi di origini non nobili… Fin 
qui tutto bene, senonché gli Statu-
ti dell’Opera Pia prevedevano che 
l’Ente doveva certamente usare ogni 

sua risorsa per aiutare i poveri vergo-
gnosi, ma questi non erano i poveri 
che si vergognavano di essere poveri, 
ma bensì i ricchi si vergognavano di 
essere caduti in povertà, e siccome 
la differenza non era di poco conto 
i nobili amministratori dell’Opera 
Pia erano intenzionati ad accettare i 
beni Garzoni, ma non avevano nes-
suna intenzione di accettarne anche 
i vincoli testamentari. Fu quindi gio-
coforza indire una apposita riunione 
amministrativa il 13 aprile 1736, e in 
tale occasione furono parecchie le 
opposizioni nell’Opera Pia ad usare 
parte dell’eredità per alleviare an-
che le sofferenze dei poveri di ori-
gine popolare, e non mancarono 
nemmeno i ricorsi legali contro le 
volontà testamentarie del Garzoni, 
considerate da parecchi una strava-
ganza. La spinosa querelle fu risol-
ta salomonicamente dal cardinale 

Prospero Lambertini, arcivescovo 
di Bologna, con una sentenza in cui 
stabiliva che chi accettava l’eredità 
Garzoni aveva anche l’obbligo di 
rispettarne integralmente le ultime 
volontà, altrimenti era necessario ri-
fiutarla. Cosicché, dopo aver stima-
to il valore dell’eredità del sacerdote 
e di suo cugino Linder, altro mega 
possidente che nel testamento ave-
va espresso vincoli identici, e avere 
attentamente soppesato i patrimo-
ni che l’Ente acquisiva e i vincoli su 
come devolvere parte delle rendite, 
gli amministratori dell’Opera Pia de-
cisero di conservare i poderi e (bon-
tà loro...) rispettare integralmente le 
ultime volontà dei due testatori. Ed 
è il motivo per cui Palazzo Garzoni 
in via Casetti è ricordato dai vecchi 
anzolesi come “Palazzo dell’Opera 
Pia”.
Centro culturale anzolese 

JANZ. La grande musica ad Anzola
È iniziata in grande stile la settima edizione di JANZ, il Festival jazz dell’area metropolitana di Bologna, che dona prestigio alla nostra città portan-
do musicisti di livello nazionale ed internazionale e giovani promesse. Il 31 agosto, infatti, ha avuto luogo una performance eccezionale, quella di 
Alex Sipiagin. Il talentuoso trombettista russo naturalizzato americano, newyorchese di adozione, che fa parte a pieno diritto della stretta cerchia 
dei Jazz World Top Players, ha stregato il pubblico. Sipiagin è un solista dinamico con un approccio armonicamente sofisticato influenzato dallo 
stile post-bop di artisti come Woody Shaw, Freddie Hubbard e John Coltrane. Molto coinvolgente l’apporto di altissima qualità all’esecuzione 
del Marcello Molinari Quartet. Quest’anno è stato il giardino della Ca’ Rossa a ospitare i sei appuntamenti con il jazz d’autore. Per tutto il mese di 
settembre si sono susseguite, e sono in programma, esibizioni di grande interesse per il pubblico. La direzione artistica del Festival è di Gabriele 
Molinari. L’evento è organizzato dall’Amministrazione comunale, dall’Anzola Jazz Henghel Gualdi in collaborazione con il Centro Sociale Cà Rossa 
e la Pro Loco di Anzola. 
Fa parte di Bologna Estate 2021, il cartellone di attività promosso e coordinato dal Comune di Bologna e dalla Città metropolitana di Bologna - 
Destinazione Turistica.
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Sotto le stelle del cinema 
edizione 2021

Anche quest’estate, dai primi di lu-
glio al primo settembre, la rassegna 
“Sotto le stelle”, giunta alla tredice-
sima edizione, ha attraversato il ter-
ritorio anzolese, ospitata da Piazza 
Berlinguer, dall’azienda Carpigiani, 
toccando anche tutte le frazioni, 
con un cartellone di film di sicuro 
valore e richiamo che ha proposto 
commedie esilaranti ma anche film 
drammatici. 
La programmazione ha riscosso un 
ottimo successo di pubblico e un 
alto gradimento. 
Otto date, cinque diverse location 
per un pomeriggio e una serata, 
sono diventate un’arena a cielo 

aperto, occasione di svago, punto di 
ritrovo per la popolazione e per chi 
è arrivato, come ogni anno accade, 
da altre città. 
La programmazione e il lavoro del 
Servizio Cultura dell’Amministrazio-
ne Comunale, la collaborazione con 
Pro Loco, ha trovato il supporto di 
volontari instancabili che hanno de-
terminato la riuscita dell’iniziativa. 
Ringraziamo infatti l’Associazione A.
V.S.G. di San Giacomo del Martigno-
ne, la Parrocchia di Santa Maria in 
Strada, i volontari per il Verde di Pon-
te Samoggia, i volontari di “SÌAMOA-
NZOLA”, l’Associazione Amarcord, il 
Centro sociale Ca’ Rossa.

Cento anni di Edera Morselli
Il 13 luglio scorso la nostra concittadina Edera Morselli ha compiuto 100 
anni! Un traguardo importante e gioioso per tutti. 
Il Sindaco Giampiero Veronesi le ha telefonato per porgerle i suoi migliori 
auguri. 
I festeggiamenti della Signora si sono svolti domenica 18 luglio per per-
mettere a tutti i parenti di essere presenti. 
Anche la Vice Sindaco Giulia Marchesini si è recata da Edera omaggian-
dola di un mazzo di fiori e una pergamena da parte di tutta l’Amministra-
zione Comunale. Tanti auguri Edera!

Gli Alpini ricordano Don Giulio
Il nostro pensiero non può che an-
dare alla bella avventura che ci ha 
regalato Don Giulio, iscrivendosi 
nel nostro gruppo alpini anzolese. 
Il nostro non vuole essere il solito 
commiato pieno di ricordi che si 
pronuncia per colui che la vita ter-
rena ha cessato di scorrere ed evi-
denziarne il vuoto lasciato, ma un 
ribadire quanto si possa crescere 
avendo come compagno di viaggio 
di vita un amico, un quasi alpino, vi-
sto che per  regolamenti militari che 
escludevano dalla leva il terzo fra-
tello non potè andare in quel corpo 
che aveva scelto. Comunque le car-
te in regola per farne parte le aveva, 
quel grande spirito altruistico che 
non mancava di esprimerci ogni 
qual volta le occasioni lo portavano 
sui luoghi di commemorazione dei 
grandi cappellani, i quali a dispetto 
della loro incolumità si sono prodi-
gati per elargire bene al prossimo, 
come del resto lui fece in paesi po-
veri e pericolosi. Sempre gradite le 

cartoline, gli annulli, tutte quelle 
testimonianze dei suoi predeces-
sori che ci spediva con entusiasmo 
durante i suoi viaggi. Sarà sempre 
ricordato alle nostre manifestazione 
assieme agli altri alpini andati avan-
ti. Perché è così che noi alpini inter-
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pretiamo il dopo vita terrena, coloro 
che ci precedono andando avanti ci 
spianano la via e con Don Giulio si-
curamente abbiamo una raccoman-
dazione speciale.
Renzo Ronchetti 
Capogruppo alpini Anzola dell’Emilia 

Cultura

“Si ricomincia!”
Dopo le vacanze estive si dice che “si ricomincia”. Questa estate abbiamo collaborato per 
eventi ricreativi, oltre che per la festa della parrocchia della Badia di Santa Maria in Strada. 
Inizia settembre e le nostre attività aumenteranno; il centro “Notti di Cabiria” sarà trasformato 
in polo vaccinale, da più di 1000 vaccini al giorno, per le chiusure degli hub Fiera e Unipo-
larena. Protezione Civile sarà presente, come la scorsa primavera. Questo nuovo impegno si 
aggiunge a ciò che ci compete: controllo argini, supporto in caso di allerte meteo... Per questi 
motivi cerchiamo nuove leve, motivate e trainanti, perché la Protezione Civile “siamo tutti”.
Roberta Gheduzzi 
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8 TERSICORE DanzAnzola
Sono aperte le iscrizioni per le nostra attività di danza in collaborazio-
ne  con  la  Polisportiva  Anzolese,  Tersicore DanzAnzola  organizza  cor-
si di danza e ballo per tutte le età:
Danza classica, Propedeutica e Creativa dai 3 anni; Danza Estetica per adul-
ti; Danza moderna-Videodance, Modern Contemporaneo; Hip Hop, Pilates e 
GYM.
I corsi si svolgono nella palestra G.Pascoli in Via XXV Aprile 6 ad Anzola dell’E-
milia.
Per info: cell 339-4122707  333-6869265 349-5782890 e monica@tersi.it

We4family riprende le attività

Siamo felici di informarvi che le 
nostre attività sono riprese rego-
larmente a partire dal mese  di set-
tembre, nel rispetto delle normative 
anti-covid. Ricordiamo quindi che 
sono attivi i seguenti servizi : Aiuto 
Compiti per i ragazzi della scuola 
secondaria in piccoli gruppi (o indi-
viduale) e per bambini della scuola 
primaria. Corsi di inglese per adulti e 
bambini (in collaborazione con Bri-
tish Institutes), Corsi di musica per 
piccoli, in collaborazione con Music 
Together. Corsi di computer. Baby 
sitting a domicilio o al Planet, Coun-
selling e spazio ascolto per sugge-

rimenti psico-pedagogici, Servizio 
we4care per famiglie con anziani da 
aiutare nella quotidianità. 
Per ulteriori informazioni contattare 
we4familyaps@gmail.com  
oppure cell 3479291420 /
3703095189 
Sito web www.we4family.com 

I giovani della
bocciofila anzolese 
Si sono svolte a Modena le sele-
zioni per partecipare ai campio-
nati italiani juniores di bocce sez. 
raffa, che si svolgeranno a Roma 
presso il Centro Tecnico Fib. 
È la prima volta che una giocatri-
ce nella cat. 12/15 juniores bocce 
raggiunge un simile risultato, So-
fia Gherca, nostra compaesana, 
frequenta le medie con profitto 
e si è aggiudicata il 2° posto uti-
le dopo una entusiasmante gara 
di spareggio ai pallini, vincendo 
all’ultimo tiro.
Gabriele 

Sport

Podisti anzolesi tenetevi pronti... 
Si riparte !!
Buone notizie per gli amanti delle 
camminate all’aria aperta. Nell’am-
bito della SETTIMANA dello Sport 
promossa e patrocinata dal Comune 
di Anzola dell’Emilia in collaborazio-
ne con le diverse realtà sportive e 
associative del paese, si terrà dome-
nica 26 Settembre la “COLOR RUN 
FESTA DEI COLORI” camminata 
per i partecipanti di tutte le età.
Dal centro Sportivo di Via Lunga si 
snoderanno percorsi differenziati 
per mettere a proprio agio tutti co-
loro che vorranno camminare.
Verranno comunicati in seguito i 

dettagli. Nel frattempo il Gruppo 
Podistico Anzolese si organizzerà 
per essere pronto a gestire al meglio 
questo evento tanto atteso.

Vent’anni di anzolavino calcio
L’Anzolavino nasce il 29 giugno del 
2001 dalla fusione delle due so-
cietà presenti nel Comune di Anzola 
dell’Emilia che erano l’Anzola Cal-
cio, nata nel 1963, e il Lavino Calcio, 

che aveva avuto origine nel 1973. 
I due consigli direttivi, su consiglio 
dell’Amministrazione Comunale, che 
desiderava un’unica società sul terri-
torio, decisero di unirsi.

Ancora insieme
 Grazie ai fondi ricevuti dai bandi regionali, i ragazzi e 
le ragazze speciali della didì ad astra hanno potuto 
godere di un campo solare  laboratoriale ed itineran-
te, a settembre hanno collaborato agli allestimenti di 
tutti i concerti dell’Anzola jazz club e del concerto di 
beneficenza a favore della parrocchia previsto il 9 ot-
tobre  in seno ai   festeggiamenti per la Madonna del rosario e la festa d’ 
autunno di Anzola.  Sono inoltre già partite le attività di aiuto compiti per 
disturbi dell’apprendimento, per le abilità sociali, di sollievo e autonomia e 

di benessere. Ed in particolare, ricor-
diamo   il progetto Ecare 2000 che 
mette a disposizione uno sportello 
gratuito telefonico per anziani fra-
gili e care giver, e supporto emotivo 
per care giver di gruppo, altrettanto 
gratuito.  Per ogni info contattate l’ 
associazione Didì ad Astra Aps. 
Maria Teresa Cizza 


